Biografia di Achille Guzzardella

Achille Guzzardella nasce a Milano nel 1955. Figlio di Alberto ed Elena frequenta il Liceo Artistico per poi laurearsi nel 1979 in Architettura al Politecnico di Milano. Nel 1984 si diploma in scultura all’Accademia di Belle Arti di Brera dove tra gli altri è allievo di Raffaele De Grada. Nello stesso periodo vince il concorso e ottiene una cattedra di scultura al Liceo Artistico, da questo momento in poi unirà all’interesse per l’arte quello per la docenza, lavoro che lo accompagnerà per tutta la vita. Gli anni Ottanta vedono dunque il battesimo della sua attività scultorea: nel 1981 la mostra del comune in piazza Mercanti di Milano e in seguito la personale alla galleria Valentini. È quindi da notare come fino alla fine degli anni Settanta la sua ricerca artistica non presenti un orientamento esclusivo; in questo periodo vengono rappresentate varie forme scultoree che non manifestano mai una predilezione particolare o un’iconografia unica. L’inizio della sua carriera da ritrattista inizierà solamente negli anni Ottanta. Per lui poseranno negli anni alcuni dei personaggi più importanti della Milano del secolo scorso: Carlo Bo, Dario Fo, Raffaele De Grada, Bruno Munari, Ernesto Treccani, Gianni Brera, Piero Gauli, Mimmo Rotella, Umberto Veronesi, Valentino Bompiani, Carlo Castellaneta, Mario de Micheli e molti altri.
Gli anni Novanta rappresentano invece la consacrazione definitiva. Nel 1993 il busto di Marco Marchesan viene collocato presso il Ministero della Sanità di Mosca e l’anno successivo sarà la volta del ritratto di Robert Lawrence Balzer posto all’interno del Culinary Institute of America presso Napa Valley a Saint Helena in California. Da questo momento molte delle sue opere entreranno nelle collezioni museali italiane ed estere. Ancora oggi possiamo trovare le sue sculture presso la collezione Paolo VI in Vaticano, il Museo Puskin a Mosca, la Pinacoteca Ambrosiana di Milano, la Pinacoteca Provinciale di Bari, la fondazione del Cardinale Lercaro a Bologna, il Museo Camaitino di Sotto il Monte (Bg), il Museo Diocesano di Milano, il museo della Permanente di Milano, il Museo Civico di Crema, Palazzo Vittone a Pinerolo, il Centro Dantesco di Ravenna, il Museo Remo Brindisi a Lido di Spina, il Museo Treccani Fondazione Corrente di Milano, la Civica Galleria d’Arte Moderna di Gallarate, il museo di Gazoldo degli Ippoliti (Mn), il Museo Beato Fra Claudio a Chiampo (Vi), la Pinacoteca Comunale di Ruffano (Le) e la Pinacoteca di Alessano (Le).

È essenziale infine ricordare le mostre personali più importanti e la partecipazione a tante altre mostre collettive: alla Valentini di Milano (1981) presentata da Antonio De Bono, all’istituto di indagini psicologiche di Milano (1984) presentata da Alessandro Amoroso, Marco Marchesan, Franz Sartori, Giorgio Rota, al Centro De Gasperi U.C.A.I Arti visive di Milano con presentazione di Pedro Fiori (1990 e 1991), alla Famiglia Artistica di Milano (1995) presentata da Domenica Cara, al Museo di Pinerolo (1995) presentata da Mario Marchiando, al museo di Crema (1996) presentata da Carlo Piastrella e Enzo Vicario e in catalogo da Mario de Micheli, alla galleria “Lazzaro by Corsi” di Milano (1996) presentata da Antonio Musiari, al Museo Archeologico di Milano (1997) presentata da E. Arslan, G. Manzoni, M.A. Zancan, A. Musiari e in catalogo da Carlo Bo e Paola Barbara Conti, all’ex Chiesa di Santa Maria ad Nives a Rimini (1998) presentata in catalogo da Giorgio Seveso, al Museo di Gazoldo degli Ippoliti presentata da Claudio Rizzi, alla Permanente di Milano (2014) con scritti in catalogo di R. Bossaglia, C.Castellaneta, F. Papi, alla Casa delle Arti Spazio Alda Merini a Milano (2016) presentata in catalogo dallo stesso Guzzardella e nel compendio da Lodovico Meneghetti, alla Fondazione di Corrente a Milano (2023) presentata anche in catalogo da Jacopo Muzio Treccani, Deianira Amico, Carlo Adelio Galimberti,  Giorgio Seveso e l’intervista in catalogo di Stefano Moscatelli, al Liceo Artistico di Verona (2023) presentata da Valentina Motta.
Oltre all’attività artistica è doveroso, in ultimo, ricordare anche l’attività da giornalista pubblicista. 
Scritti di A. Guzzardella:
Lo scultore ha il potere di trasferire il pensiero nella forma, con prefazione di Fulvio
Papi. EL.SA Ed. 2014,
Decadenza Sociale e Artistica EL.SA Ed. 2018. 
 
                                                                                                                                            
